
 

DOMENICA 5 marzo  
15.00 - 18.30 

Chiesa di San Giuseppe 

Ritiro Spirituale  
di Quaresima 

ci aiuterà Suor Ines 
(Carmelitana minore delle Case della Carità) 

UP Casa di Nazareth e UP Padre Misericordioso 

Unità Pastorale 

Casa di Nazareth 
Reggio Emilia 

 
 

VITA PASTORALE 
dal 4 al 12 marzo 2023 

II quaresima – II del salterio 
 

Parrocchia San Giuseppe  
Sposo BVM  

Via F.lli Rosselli, 31  -   0522 293094 
 
 

Parrocchia Immacolata 
Concezione  

Via Bismantova, 18  -   0522 280840 
 

www.upcasadinazareth.it  
sangiuz1@gmail.com 

parrocchia.immacolata.re@gmail.com 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ 
 

 
L’Unità Pastorale “Casa di 

Nazareth” è di servizio 
alla Casa di Carità 

 

Centro d’Ascolto 

 
1° e 3° lunedì dal mese - 16.30 / 18.00 

all’Immacolata 
 

Confessioni 
Venerdì in san Giuseppe:  

dalle 9.30 alle 11.00. 

Sabato all’Immacolata  

dalle 10.00 alle 12.00 

e prima delle Messe 
 

Segreteria Unità Pastorale 
via Bismantova,18 – 0522 280840 

 

Per certificati, celebrazioni 

messe e altro 

                                        LA PAROLA CHE SALVA 
    12 marzo 2023  

                                            III quaresima – anno A 
                     Es 17,3-7; Sal 94; Rm 5,1-2.5-8 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni                      Gv 4,5-42  

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, 

vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui 

c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, 

sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna 

samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I 

suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la 

donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da 

bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non 

hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi 

il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti 

chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: 

«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi 

dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre 

Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo 

bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà 

di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più 

sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una 

sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore - gli dice 

la donna -, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non 

continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei un profeta! 

I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è 

a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: 

«Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a 

Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non 

conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza 

viene dai Giudei. Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori 

adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che 

siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano 

devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che 

deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci 

annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 

Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero 

da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. 

Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non 

è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi 

abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del 

mondo». 

 



APPUNTI SINTETICI SULL’ASSEMBLEA  
UP Casa di Nazareth 

 

Giovedì 16/02/2023 

 

Tutto viene dallo Spirito, tutto è opera di Dio (San Paolo).  Questa consapevolezza ci deve guidare nel 
condividere i doni presenti nella nostra comunità. Mettere al centro della comunità il dono della 
“Carità” come stile “il professionista della carità è il credente in quanto tale” (Vescovo Giacomo).     

Si parla di Liturgia Eucaristica, si evidenzia l’importanza di riprendere percorsi di approfondimento 
già avvenuti in passato in altre parrocchie. Sarà importante comprendere e valorizzare possibili aspetti 
innovativi intorno al concetto di “Aula Liturgica”. L’adeguamento liturgico sarà “una piccola parte” 
di un rinnovamento più grande della Chiesa stessa. Sarebbe importante riprendere anche il concetto di 
“Chiesa in uscita”. Con le benedizioni nelle case possiamo incontrare persone che per diversi motivi 
non frequentano più la parrocchia. 

Le due commissioni Liturgiche aperte, si sono incontrate il 06 febbraio, individuando le seguenti date: 
5 Marzo ritiro di Quaresima, 18 Aprile/16 Maggio due serate di Preghiera Semplice da pensare insieme 
al Sacro Cuore, 27 Maggio Veglia di Pentecoste a San Giuseppe.  

Due celebrazioni delle Ceneri (Immacolata/San Giuseppe) da organizzare insieme. 

Nelle diverse assemblee, sono emersi tanti argomenti da affrontare ed organizzare, ipotizzando ambiti, 
modalità e persone disponibili da coinvolgere. Anzitutto è necessario chiarire cosa sarà per noi 
irrinunciabile per mantenere le nostre comunità aperte. Sarà poi fondamentale essere accompagnati e 
affiancati in questo nuovo cammino, da Don Corrado. 

Ogni ipotesi di percorso dovrà essere strutturata con autonomia e capacità decisionale, in una visione 
generale comunitaria. L’accoglienza alla messa sarà una delle modalità da pensare con attenzione 
sapendo che a celebrare verranno parroci esterni. 

Forse una difficoltà che potremo incontrare, sarà quella di sentirci tutti responsabili, disponibili ad 
un’esperienza nella quale dovremo tutti Auto-Educarci. Devono essere chiariti i punti nodali emersi, 
per individuare ciò che vogliamo e possiamo effettivamente realizzare per la vita futura delle nostre 
parrocchie, “consapevoli che già da tempo si stanno svuotando di fedeli”. Per questo sarà importante 
confrontarci anche con le altre comunità. 

Per i rapporti con il quartiere si sta organizzando la festa “Quartiere Senza Frontiere” in collaborazione 
con Casa Bettola. Cerchiamo disponibilità per l’organizzazione della nostra festa.  C’è già stato un 
primo incontro organizzativo a Casa Bettola, il prossimo sarà Sabato 4 Marzo ore 09:00 presso 
Parrocchia Immacolata. 

 

Prossima Assemblea Parrocchiale Giovedì 16 Marzo 2023, ore 21:00 presso Immacolata. 

 

                                                                                



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 

PER LA QUARESIMA 2023 

 

Ascesi quaresimale, 
itinerario sinodale 

 
Cari fratelli e sorelle! 

 

I vangeli di Matteo, Marco e Luca sono concordi nel raccontare l’episodio della Trasfigurazione di Gesù. 
In questo avvenimento vediamo la risposta del Signore all’incomprensione che i suoi discepoli avevano 
manifestato nei suoi confronti. Poco prima, infatti, c’era stato un vero e proprio scontro tra il Maestro e 
Simon Pietro, il quale, dopo aver professato la sua fede in Gesù come il Cristo, il Figlio di Dio, aveva 
respinto il suo annuncio della passione e della croce. Gesù lo aveva rimproverato con forza: «Va’ dietro a 
me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!” (Mt 16,23). Ed 
ecco che «sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in 
disparte, su un alto monte» (Mt 17,1). 

Il Vangelo della Trasfigurazione viene proclamato ogni anno nella seconda Domenica di Quaresima. In 
effetti, in questo tempo liturgico il Signore ci prende con sé e ci conduce in disparte. Anche se i nostri 
impegni ordinari ci chiedono di rimanere nei luoghi di sempre, vivendo un quotidiano spesso ripetitivo e 
a volte noioso, in Quaresima siamo invitati a “salire su un alto monte” insieme a Gesù, per vivere con il 
Popolo santo di Dio una particolare esperienza di ascesi. 

L’ascesi quaresimale è un impegno, sempre animato dalla Grazia, per superare le nostre mancanze di fede 
e le resistenze a seguire Gesù sul cammino della croce. Proprio come ciò di cui aveva bisogno Pietro e gli 
altri discepoli. Per approfondire la nostra conoscenza del Maestro, per comprendere e accogliere fino in 
fondo il mistero della salvezza divina, realizzata nel dono totale di sé per amore, bisogna lasciarsi condurre 
da Lui in disparte e in alto, distaccandosi dalle mediocrità e dalle vanità. Bisogna mettersi in cammino, un 
cammino in salita, che richiede sforzo, sacrificio e concentrazione, come una escursione in montagna. 
Questi requisiti sono importanti anche per il cammino sinodale che, come Chiesa, ci siamo impegnati a 
realizzare. Ci farà bene riflettere su questa relazione che esiste tra l’ascesi quaresimale e l’esperienza 
sinodale. 

Nel “ritiro” sul monte Tabor, Gesù porta con sé tre discepoli, scelti per essere testimoni di un avvenimento 
unico. Vuole che quella esperienza di grazia non sia solitaria, ma condivisa, come lo è, del resto, tutta la 
nostra vita di fede. Gesù lo si segue insieme. E insieme, come Chiesa pellegrina nel tempo, si vive l’anno 
liturgico e, in esso, la Quaresima, camminando con coloro che il Signore ci ha posto accanto come 
compagni di viaggio. Analogamente all’ascesa di Gesù e dei discepoli al Monte Tabor, possiamo dire che 
il nostro cammino quaresimale è “sinodale”, perché lo compiamo insieme sulla stessa via, discepoli 
dell’unico Maestro. Sappiamo, anzi, che Lui stesso è la Via, e dunque, sia nell’itinerario liturgico sia in 
quello del Sinodo, la Chiesa altro non fa che entrare sempre più profondamente e pienamente nel mistero 
di Cristo Salvatore. 

E arriviamo al momento culminante. Narra il Vangelo che Gesù «fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce» (Mt 17,2). Ecco la “cima”, la meta del 



cammino. Al termine della salita, mentre stanno sull’alto monte con Gesù, ai tre discepoli è data la grazia 
di vederlo nella sua gloria, splendente di luce soprannaturale, che non veniva da fuori, ma si irradiava da 
Lui stesso. La divina bellezza di questa visione fu incomparabilmente superiore a qualsiasi fatica che i 
discepoli potessero aver fatto nel salire sul Tabor. Come in ogni impegnativa escursione in montagna: 
salendo bisogna tenere lo sguardo ben fisso al sentiero; ma il panorama che si spalanca alla fine sorprende 
e ripaga per la sua meraviglia. Anche il processo sinodale appare spesso arduo e a volte ci potremmo 
scoraggiare. Ma quello che ci attende al termine è senz’altro qualcosa di meraviglioso e sorprendente, che 
ci aiuterà a comprendere meglio la volontà di Dio e la nostra missione al servizio del suo Regno. 

L’esperienza dei discepoli sul Monte Tabor si arricchisce ulteriormente quando, accanto a Gesù 
trasfigurato, appaiono Mosè ed Elia, che impersonano rispettivamente la Legge e i Profeti (cfr Mt 17,3). 
La novità del Cristo è compimento dell’antica Alleanza e delle promesse; è inseparabile dalla storia di Dio 
con il suo popolo e ne rivela il senso profondo. Analogamente, il percorso sinodale è radicato nella 
tradizione della Chiesa e al tempo stesso aperto verso la novità. La tradizione è fonte di ispirazione per 
cercare strade nuove, evitando le opposte tentazioni dell’immobilismo e della sperimentazione 
improvvisata. 

Il cammino ascetico quaresimale e, similmente, quello sinodale, hanno entrambi come meta una 
trasfigurazione, personale ed ecclesiale. Una trasformazione che, in ambedue i casi, trova il suo modello 
in quella di Gesù e si opera per la grazia del suo mistero pasquale. Affinché tale trasfigurazione si possa 
realizzare in noi quest’anno, vorrei proporre due “sentieri” da seguire per salire insieme a Gesù e giungere 
con Lui alla meta. 

Il primo fa riferimento all’imperativo che Dio Padre rivolge ai discepoli sul Tabor, mentre contemplano 
Gesù trasfigurato. La voce dalla nube dice: «Ascoltatelo» (Mt 17,5). Dunque la prima indicazione è molto 
chiara: ascoltare Gesù. La Quaresima è tempo di grazia nella misura in cui ci mettiamo in ascolto di Lui 
che ci parla. E come ci parla? Anzitutto nella Parola di Dio, che la Chiesa ci offre nella Liturgia: non 
lasciamola cadere nel vuoto; se non possiamo partecipare sempre alla Messa, leggiamo le Letture bibliche 
giorno per giorno, anche con l’aiuto di internet. Oltre che nelle Scritture, il Signore ci parla nei fratelli, 
soprattutto nei volti e nelle storie di coloro che hanno bisogno di aiuto. Ma vorrei aggiungere anche un 
altro aspetto, molto importante nel processo sinodale: l’ascolto di Cristo passa anche attraverso l’ascolto 
dei fratelli e delle sorelle nella Chiesa, quell’ascolto reciproco che in alcune fasi è l’obiettivo principale 
ma che comunque rimane sempre indispensabile nel metodo e nello stile di una Chiesa sinodale. 

All’udire la voce del Padre, «i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma 
Gesù si avvicinò, li toccò e disse: “Alzatevi e non temete”. Alzando gli occhi non videro nessuno, se non 
Gesù solo» (Mt 17,6-8). Ecco la seconda indicazione per questa Quaresima: non rifugiarsi in una religiosità 
fatta di eventi straordinari, di esperienze suggestive, per paura di affrontare la realtà con le sue fatiche 
quotidiane, le sue durezze e le sue contraddizioni. La luce che Gesù mostra ai discepoli è un anticipo della 
gloria pasquale, e verso quella bisogna andare, seguendo “Lui solo”. La Quaresima è orientata alla Pasqua: 
il “ritiro” non è fine a sé stesso, ma ci prepara a vivere con fede, speranza e amore la passione e la croce, 
per giungere alla risurrezione. Anche il percorso sinodale non deve illuderci di essere arrivati quando Dio 
ci dona la grazia di alcune esperienze forti di comunione. Anche lì il Signore ci ripete: «Alzatevi e non 
temete». Scendiamo nella pianura, e la grazia sperimentata ci sostenga nell’essere artigiani di sinodalità 
nella vita ordinaria delle nostre comunità. 

Cari fratelli e sorelle, lo Spirito Santo ci animi in questa Quaresima nell’ascesa con Gesù, per fare 
esperienza del suo splendore divino e così, rafforzati nella fede, proseguire insieme il cammino con Lui, 
gloria del suo popolo e luce delle genti. 

 

Roma, San Giovanni in Laterano,  

25 gennaio, festa della Conversione di San Paolo 
 

 



PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro (Biblioteca del Palazzo Apostolico) 

Domenica, 8 marzo 2020 

  

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 

Il Vangelo di questa seconda domenica di Quaresima (cfr Mt 17,1-9) ci presenta il racconto della 
Trasfigurazione di Gesù. Egli prende con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e sale su un monte alto, 
simbolo della vicinanza con Dio, per aprirli ad una comprensione più piena del mistero della sua 
persona, che dovrà soffrire, morire e poi risorgere. Infatti, Gesù aveva iniziato a parlare loro delle 
sofferenze, della morte e della risurrezione che lo attendevano, ma essi non potevano accettare 
quella prospettiva. Per questo, giunti in cima al monte, Gesù si immerge in preghiera e si trasfigura 
davanti ai tre discepoli: «il suo volto – dice il Vangelo – brillò come il sole e le sue vesti divennero 
candide come la luce» (v. 2). 

Attraverso l’evento meraviglioso della Trasfigurazione, i tre discepoli sono chiamati a riconoscere 
in Gesù il Figlio di Dio splendente di gloria. Essi avanzano così nella conoscenza del loro Maestro, 
rendendosi conto che l’aspetto umano non esprime tutta la sua realtà; ai loro occhi è rivelata la 
dimensione ultraterrena e divina di Gesù. E dall’alto risuona una voce che dice: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato […]. Ascoltatelo» (v. 5). È il Padre celeste che conferma l’“investitura” – 
chiamiamola così – di Gesù già fatta nel giorno del battesimo al Giordano e invita i discepoli ad 
ascoltarlo e seguirlo. 

Va sottolineato che, in mezzo al gruppo dei Dodici, Gesù sceglie di portare con sé sul monte Pietro, 
Giacomo e Giovanni. Riserva a loro il privilegio di assistere alla trasfigurazione. Ma perché fa 
questa elezione di questi tre? Perché sono i più santi? No. Eppure Pietro, nell’ora della prova, lo 
rinnegherà; e i due fratelli Giacomo e Giovanni chiederanno di avere i primi posti nel suo regno 
(cfr Mt 20,20-23). Gesù però non sceglie secondo i nostri criteri, ma secondo il suo disegno di 
amore. L’amore di Gesù non ha misura: è amore, e Lui sceglie con quel disegno di amore. Si tratta 
di una scelta gratuita, incondizionata, un’iniziativa libera, un’amicizia divina che non chiede nulla 
in cambio. E come chiamò quei tre discepoli, così anche oggi chiama alcuni a stargli vicino, per 
poter testimoniare. Essere testimoni di Gesù è un dono che non abbiamo meritato: ci sentiamo 
inadeguati, ma non possiamo tirarci indietro con la scusa della nostra incapacità. 

Noi non siamo stati sul monte Tabor, non abbiamo visto con i nostri occhi il volto di Gesù brillare 
come il sole. Tuttavia, a noi pure è stata consegnata la Parola di salvezza, è stata donata la fede e 
abbiamo sperimentato, in forme diverse, la gioia dell’incontro con Gesù. Anche a noi Gesù dice: 
«Alzatevi e non temete» (Mt 17,7). In questo mondo, segnato dall’egoismo e dall’avidità, la luce 
di Dio è offuscata dalle preoccupazioni del quotidiano. Diciamo spesso: non ho tempo per pregare, 
non sono capace di svolgere un servizio in parrocchia, di rispondere alle richieste degli altri... Ma 
non dobbiamo dimenticare che il Battesimo che abbiamo ricevuto ci ha fatto testimoni, non per 
nostra capacità, ma per il dono dello Spirito. 

Nel tempo propizio della Quaresima, la Vergine Maria ci ottenga quella docilità allo Spirito, che è 
indispensabile per incamminarci risolutamente sulla via della conversione. 
 



Siamo tutti mendicanti di luce come Pietro 
II quaresima - Anno A 

di padre Ermes Ronchi 

 
 

Vangelo 
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, 

su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero 

candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui (...) 

 

Commento 
 

La Quaresima, quel tempo che diresti sotto il segno della penitenza, ci spiazza subito con un Vangelo 
pieno di sole e di luce. Dai 40 giorni del deserto di sabbia, al monte della trasfigurazione; dall’arsura 
gialla, ai volti vestiti di sole. La Quaresima ha il passo delle stagioni, inizia in inverno e termina in 
primavera, quando la vita intera mostra la sua verità profonda, che un poeta esprime così: «Tu sei per 
me ciò ch’è la primavera per i fiori» (G. Centore). «Verità è la fioritura dell’essere» (R. Guardini). «Il 
Regno dei cieli verrà con il fiorire della vita in tutte le sue forme» (G. Vannucci). Il percorso della 
realtà è come quello dello spirito: un crescere della vita. 

Gesù prende con sé i tre discepoli più attenti, chiama di nuovo i primi chiamati, e li conduce sopra un 
alto monte, in disparte. Geografia santa: li conduce in alto, là dove la terra s’innalza nella luce, dove 
l’azzurro trascolora dolcemente nella neve, dove nascono le acque che fecondano la terra. 

«E si trasfigurò davanti ai loro occhi». Nessun dettaglio è riferito se non quello delle vesti di Gesù 
diventate splendenti. La luce è così eccessiva che non si limita al corpo, ma dilaga verso l’esterno, 
cattura la materia degli abiti e la trasfigura. Le vesti e il volto di Gesù sono la scrittura, anzi la 
calligrafia del cuore. 

L’entusiasmo di Pietro, quella esclamazione stupita: che bello qui! Ci fanno capire che la fede per 
essere pane, per essere vigorosa, deve discendere da uno stupore, da un innamoramento, da un «che 
bello» gridato a pieno cuore. 

Il compito più urgente dei cristiani è ridipingere l’icona di Dio: sentire e raccontare un Dio luminoso, 
solare, ricco non di troni e di poteri, ma il cui tabernacolo più vero è la luminosità di un volto; un Dio 
finalmente bello, come sul Tabor. 

Ma a noi non interessa un Dio che illumini solo se stesso e non illumini l’uomo, «non ci interessa un 
divino che non faccia fiorire l’umano. Un Dio cui non corrisponda la fioritura dell’umano, il rigoglio 
della vita, non merita che a Lui ci dedichiamo» (D. Bonhoeffer). Come Pietro, siamo tutti mendicanti 
di luce. Vogliamo vedere il mondo in altra luce, venire davvero alla luce, perché noi nasciamo a metà, 
e tutta la vita ci serve per nascere del tutto. 

Viene una nube, e dalla nube una Voce, che indica il primo passo: ascoltate lui! Il Dio che non ha 
volto, ha invece una voce. Gesù è la Voce diventata Volto e corpo. Il suo occhi e le sue mani sono il 
visibile parlare di Dio. Come il Signore Gesù abbiamo dentro non un cuore di tenebra ma un seme di 
luce. La via cristiana altro non è che la fatica gioiosa di liberare tutta la luce e la bellezza seminate in 
noi. 
 
 



Terremoto in Turchia e Siria:  

il 26 marzo colletta nazionale  

per le popolazioni colpite 

“Il mio pensiero va, in questo momento, alle popolazioni della Turchia e della 

Siria duramente colpite dal terremoto, che ha causato migliaia di morti e di 

feriti. Con commozione prego per loro ed esprimo la mia vicinanza a questi 

popoli, ai familiari delle vittime e a tutti coloro che soffrono per questa 

devastante calamità. Ringrazio quanti si stanno impegnando per portare 

soccorso e incoraggio tutti alla solidarietà con quei territori, in parte già 

martoriati da una lunga guerra”. 

Facendo proprio l’appello di Papa Francesco, al termine dell’udienza generale di mercoledì 8 
febbraio, la Presidenza della CEI, a nome dei Vescovi italiani, rinnova profonda partecipazione 
alle sofferenze e ai problemi delle popolazioni di Turchia e Siria provate dal terremoto. Per far 
fronte alle prime urgenze e ai bisogni essenziali di chi è stato colpito da questa calamità, la CEI 
ha disposto un primo stanziamento di 500.000 euro dai fondi dell’8xmille per iniziative di 
carità di rilievo nazionale. Tale somma sarà erogata tramite Caritas Italiana, già attiva per 
alleviare i disagi causati dal sisma e a cui è affidato il coordinamento degli interventi locali. 
Continua a crescere, infatti, il numero delle vittime accertate, mentre sono ancora diverse 
migliaia le persone disperse e quelle ferite. Drammatica anche la condizione dei sopravvissuti, 
che hanno bisogno di tutto, stretti tra le difficoltà del reperimento di cibo e acqua e le rigide 
condizioni climatiche. 
Consapevole della gravità della situazione, la Presidenza della CEI ha deciso di indire una 
colletta nazionale, da tenersi in tutte le chiese italiane domenica 26 marzo 2023 (V di 
Quaresima): sarà un segno concreto di solidarietà e partecipazione di tutti i credenti ai bisogni, 
materiali e spirituali, delle popolazioni terremotate. Sarà anche un’occasione importante per 
esprimere nella preghiera unitaria la nostra vicinanza alle persone colpite. Le offerte dovranno 
essere integralmente inviate a Caritas Italiana entro il 30 aprile 2023. 
Sin d’ora è, comunque, possibile sostenere gli interventi di Caritas Italiana per questa 
emergenza, utilizzando il conto corrente postale n. 347013, o donazione on line tramite il sito 
www.caritas.it o bonifico bancario specificando nella causale “Terremoto Turchia-Siria 2023” 
tramite: 

• Banca Popolare Etica, via Parigi 17, Roma – Iban: IT24 C050 1803 2000 0001 3331 111 
• Banca Intesa Sanpaolo, Fil. Accentrata Ter S, Roma – Iban: IT66 W030 6909 6061 0000 0012 474 
• Banco Posta, viale Europa 175, Roma – Iban: IT91 P076 0103 2000 0000 0347 013 
• UniCredit, via Taranto 49, Roma – Iban: IT 88 U 02008 05206 000011063119 



QUARESIMA MISSIONARIA 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROPOSTA DALLA CARITAS DELL’UP 
 

Il periodo di pandemia che stiamo attraversando ha notevolmente peggiorato le difficoltà economiche delle 
famiglie che, come Unità Pastorale, stiamo seguendo. Ad oggi stiamo accompagnando 50 famiglie con aiuti 
alimentari e spesso con contributi economici. A fronte di ciò come gruppo Caritas abbiamo pensato di proporvi 

alcune modalità attraverso le quali la Comunità può sostenerci: 

 

"DA FAMIGLIA A FAMIGLIA", consiste nell'effettuare un versamento di una somma fissa mensile, 
(l’importo è scelto liberamente). La somma di denaro può essere consegnata direttamente a Don Corrado 
oppure si può effettuare il versamento sul conto IBAN IT30 S 05034 12809 0000 0000 4029 Banco Popolare, 

scrivendo come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale". 

 

VERSARE LIBERAMENTE, "UNA TANTUM", una somma di denaro sul conto della parrocchia scrivendo 
come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale" o consegnarla a Don Corrado. 

 

"A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA", una volta al mese gli alimenti che ci donate ci permettono 
di preparare pacchi alimentari ogni 15 giorni per 50 famiglie. 

 

Chi poi volesse donare qualche ora del suo tempo per aiutarci nella preparazione dei pacchi alimentari, è 
invitato a comunicare la sua disponibilità a don Corrado. Grazie a tutti per la vostra preziosa collaborazione. 



 

 

 



Chiesa dell’Immacolata 
 
SABATO 4 marzo 
ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa: deff fam Salerno e Gualato 
 

DOMENICA 5 marzo – II quaresima 
ore 11.00 – S. Messa: def. Cristian Alessandro 
 

LUNEDI’ 6 marzo 
ore 18.30 - S. Messa: def Rosetta Misiano 
 

GIOVEDÌ 9 marzo 
ore 18.30 – S. Messa: deff. Claudio e Beatrice 
 

VENERDÌ 10 marzo 

ore 15.30 – VIA CRUCIS 
ore 18.30 - S. Messa: def. Romano Tirelli 
 

SABATO 11 marzo 
ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa: deff. Igino e Alberta; 

deff. Primo, Maria, Alderide, Vittorio 
Giuseppe, Giacomo, Giorgio 

 

DOMENICA 12 marzo – III quaresima 
ore 11.00 – S. Messa:  
 

CONFESSIONI 
- Prima della messa feriale ore 18.00 
- Venerdì dalle 09.30 alle 11.00 a S, Giuseppe 
- Sabato dalle 10.00 alle 12.00 Immacolata 
- Domenica tra le messe 
 
DISPONIBILITA’ per PULIZIA CHIESE 
Se sei disponibile puoi venire: 
IMMACOLATA: mercoledì alle ore 14.30 
SAN GIUSEPPE: venerdì alle ore 14.30 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
 
LUNEDI’ – ore 21.00 – Immacolata 
Prove dei canti 
 
MERCOLEDI’ 5 – 21.00 

“Indossate l’armatura di Dio” (Ef 6,11) 

Il dono della vita nuova: “Siamo vivi 
tornati dai morti” (Rm 6,23) 
Catechesi del Vescovo Giacomo per tutti i fedeli, 
in Cattedrale 
 
GIOVEDI’ 9 
Distribuzione degli alimenti a San Giuseppe 
 
DOMENICA 12  
“A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA” 
Puoi portare: Pasta e riso, Olio di semi o di oliva, 
Zucchero e farina, Biscotti e merende Latte a lunga 
conservazione, Pomodoro, Tonno, Crackers, 
grissini e fette biscottate, Prodotti per l’igiene 
personale e della casa 
In particolare, in questo periodo, abbiamo bisogno 
di zucchero, pasta, olio, biscotti e riso. 
 
 

PROSSIMA 
ASSEMBLEA PASTORALE UP 

GIOVEDI’ 16 marzo 
21.00/22.45 - Immacolata 

CASA DI NAZARETH 
È importante la partecipazione di tutti per una 

chiesa SINODALE 
 

Chiesa di San Giuseppe 
 

DOMENICA 5 marzo – II quaresima 
ore 08.30 - S. Messa: deff Grasselli e Rabotti 
ore 11.00 - S. Messa: deff. Piero, Maria, Martino 
 

MARTEDI’ 7 marzo 
ore 18.30 - Rosario:  
ore 18.30 - S. Messa: deff. Anna ed Egidio 
 

DOMENICA 5 marzo – II quaresima 
ore 08.30 - S. Messa:  
ore 11.00 - S. Messa: deff. fam. Giulianotti e 
Montagna 
 
 

 
 

tel. 0522-280654 

scuolainfsangiuseppe.re@gmail.com 



 
LA MENSA DIFFUSA: UN SERVIZIO CHE 
CONTINUA nei locali del Preziosissimo Sangue 
tutti i giorni dalle 10 alle 12.30. Accogliamo le 
persone che vengono a pranzo. Per disponibilità al 
servizio contattare Mariangela 3663487883.  
 
RI-VELATO AI PICCOLI 
Tutti i martedì dalle 15.00 alle 17.00, nei locali 
adiacenti il campo da calcio della parrocchia di 
Coviolo, SI RACCOLGONO INDUMENTI 
DAGLI 0 AI 12 ANNI PULITI E STIRATI per i 
più piccoli che ne hanno più bisogno. 
Per info: Ilenia Antonioli (ileniantnl@gmail.com – 
3333456712). 
 


